
Via di Mezzo,  49 - 55051 Barga (LU) / www.caibarga.it / e-mail: info@caibarga.it 

Info/Iscrizioni: CARZOLI PIERANGELO 3331658146–MASI MIKOL 3474542693 

o presso sede CAI, a Barga in via di Mezzo 49, aperta il venerdì 21,00-22,30. I Non  

Soci dovranno fornire i propri dati e versare la quota di €=8,00 per copertura assicurativa. 

Con mezzi propri raggiungiamo Gioviano (h.0:30-280 m.).               
Con una strada sterrata saliamo sopra il paese, poi in loc. San 
Rocchino deviamo a destra seguendo una strada forestale e dopo 
vari incroci arriviamo ad un capanno di caccia (h. 0:40-m. 460),  
superiamo una vecchia frana della strada con una deviazione nel 
bosco e continuiamo il cammino su strada quasi pianeggiante per 
poi iniziare la salita che ci conduce in località Le Mandrielle         
(h. 0:35-m. 565). 
Antico presidio del territorio di pastori e cultori del castagno, ne 
sono testimonianza i resti di capanne e metati oramai in decadenza 
e anche i ruderi di una piccola chiesetta. 
Da segnalare che il luogo è immerso in un ambiente abbandonato 
da decenni in cui la natura si sta riprendendo i suoi spazi. 
Da qui con sentiero raggiungiamo il guado del torrente Salita         
(h. 0:20-m. 525), attraversato il rio, con vecchie strade forestali in 
parte abbandonate, prima passeremo vicino ad un lago antincen-
dio per arrivare a Pian del Vitellino e all’innesto con la strada           
Cune - Motrone (h. 1:00-m. 745). 
Seguiamo adesso la strada in discesa fino all’incrocio per il Romi-
torio di San Bartolomeo, poi saliamo la stradina che conduce 
all’antico villaggio con la chiesa posta sul colle (h. 0:20-m. 740). 
Dopo breve sosta ripartiamo verso il Bargiglio, luogo spettacolare situato su un’altura che domina buona parte della 
valle del Serchio e della val di Lima, denominato a suo tempo l’occhio di Lucca, per la sua posizione strategica di 
avvistamento (h. 0:30-m. 870).  Pranzo al sacco sulla cima. 
Ripartiamo e scendiamo a ritrovare la strada Cune-Motrone, che seguiamo fino ad una foce nei pressi di 
Sant’Ansano (h. 0:45-m. 770), da qui saliamo a sinistra per strada forestale per raggiungere l’altopiano di                   
Lavacchielli (h. 0:30-m. 845); luogo posto sopra il paese di Motrone, nei tempi passati adibito a coltivazioni e               
castagneti, oramai praticamente disabitato.  Con il nostro cammino passiamo vicino ad una rupe molto alta, con pru-
denza saliamo ad ammirare il vasto panorama; ora con sentiero nel bosco arriviamo al paese di Motrone (h. 0:35-m. 
675), antico paese del comune di Borgo a Mozzano che merita certamente un’occhiata.  Dopo aver visitato il paese 
riprendiamo il cammino e con un bel sentiero ritorniamo alla foce di Sant’Ansano, saliamo a visitare la chiesetta sul 

colle (h. 0:30-m. 770), ripartiamo 
e per strada forestale passando da 
Foce Passalupi ritorniamo al pae-
se di Gioviano (h. 1:30-m. 280); 
se ne abbiamo  voglia, e ancora 
forze, si può fare un  breve giro 
per il paese. 

Richiesta buona preparazione 

per la lunghezza del cammino 

ed il dislivello; non ci sono diffi-

coltà tecniche di percorso. 

GIOVIANO-BARGIGLIO-MOTRONE 
DOMENICA  26 MARZO 2023 

INFORMAZIONI 

RITROVO 
Fornaci di Barga 

Piazzale Chiesa Nuova 

ORARIO Ritrovo 7,50 

ORARIO Partenza 8,00 

VIAGGIO Mezzi  propri 

DIFFICOLTA’ E  (impegnativa per tempi e disliv.) 

DISLIVELLO + -  1.000 m. 

TEMPO MEDIO ca. 7  ore  !! 

PRANZO Al  sacco 

ISCRIZIONE entro 24/03/2023 

Consigliati: scarponi con suola scolpita; utili i  
bastoncini; abbigliamento a strati. 


